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Il trasporto delle merci e delle persone 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 
(con crescita del 2,5% annuo, di cui il 4% per il trasporto su strada) 
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Ridurre i rischi 

wƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳ 
viabilità e ambiente 

Utilizzando gli strumenti ŘŜƭƭΩL/¢ Ŝ ŘŜƭƭΩL¢{ 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROGETTO 



Gli obiettivi del progetto sono stati perseguiti attraverso un insieme articolato di 
azioni relative ai seguenti temi: 
 
VPROVINCIA DI LUCCA E UFFICIO DEI TRASPORTI CORSO: trasporto merci 
pericolose e trasporti pericolosi lungo le reti stradali, autostradali e ferroviarie 
 
VPROVINCIA DI SASSARI, COMUNE DI GENOVA E PROVINCIA DI LIVORNO: 
trasporto merci pericolose nella aree portuali e centri urbani 

 
VPROVINCIA DI PISA: trasporto merci pericolose nelle aree fluviali 

AZIONI DEI PARTNER 



Studiare le principali criticità nel trasporto delle merci 
 
Analizzare le aree maggiormente vulnerabili 
 
Implementare soluzioni tecnologiche finalizzate al miglioramento 
della sicurezza dei servizi e delle infrastrutture di trasporto  
 
Definire una governance per la programmazione del traffico 
merci e la gestione delle situazioni di emergenza 
 

OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO 



Sperimentazione di un sistema: 
V di rilevazione del flusso merci (stradale e fluviale) 
V di tracciabilità delle operazioni di manutenzione dei carri ferroviari 
V di calcolo della vulnerabilità delle infrastrutture di trasporto e del territorio 

!¢¢L±L¢!Ω 5L twhD9¢¢h 

V Installazione sensori nelle zone critiche delle città, dei  
 porti e del canale navigabile dei Navicelli 



Sperimentazione di un sistema: 
V di rilevazione del flusso merci (stradale e fluviale) 
V di tracciabilità delle operazioni di manutenzione dei carri ferroviari 
V di calcolo della vulnerabilità delle infrastrutture di trasporto e del territorio 

!¢¢L±L¢!Ω 5L PROGETTO 

V Chip con Tag R-FID per la memorizzazione delle operazioni di manutenzione 
V Messa a punto di software per il calcolo del rischio 



Creazione di un centro di monitoraggio del traffico merci (Osservatorio merci) 

!¢¢L±L¢!Ω 5L PROGETTO 

VRealizzazione di un centro di 
monitoraggio del traffico in tempo 
reale focalizzato sulle merci 

VEstensione della fruibilità del software 
a soggetti preposti alla gestione delle 
emergenze 
 

Accessi profilati al software 



Attivazione di un Comitato Scientifico composto dai rappresentanti dei soggetti 
coinvolti nella gestione delle emergenze e da tecnici esperti in materia 

!¢¢L±L¢!Ω 5L PROGETTO 

ü Attivato dal capofila 
ü Ha supportato la redazione delle Raccomandazioni 
ü Ha visto la partecipazione di: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I.S.P.R.A. ς Servizio Interdipartimentale per le Emergenze Ambientali Ing. Arru Leonardo 

A.N.I.T.A. Dott.ssa Della Pepa Giuseppina 

POLIZIA DI STATO, Comando Provinciale di Lucca Dott. La Porta Calogero 

CNA/FITA Dott. Masini Leonardo 

REGIONE PIEMONTE ς Settore Grandi Rischi Ambientali Ing. Orso Giacone Milena 

REGIONE TOSCANA ς Direzione Generale, Politiche Territoriali, Ambientali e per la Mobilità Arch. Poggiali Adriano 

UNIVERSITÀ DI PISA ς Facoltà di Ingegneria Prof. Antonio Pratelli 

SCUOLA th[L¢9/bL/! 59[[Ω¦bL±9w{L¢" 5L D9bh±! Prof. Sacile Roberto 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E TRASPORTI ς Direzione Generale per la Motorizzazione Ing. Simoni Alfonso 

LABORATORI QUAERYON Ing. Troglia Marco 

DIP. VIGILI DEL FUOCO ς Comando Provinciale di Lucca Ing. Tusa Mariano 



Obiettivi:  
ü Promuovere la responsabilità di tutti  gli attori 
ü Collegare e far comunicare più istituzioni 
ü Condividere le esperienze e le informazioni 
ü Sottoscrizione di accordi fra le parti interessate alla gestione delle emergenze 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attivazione di accordi/protocolli di collaborazione tra i vari soggetti coinvolti nella 
gestione delle emergenze 

!¢¢L±L¢!Ω 5L PROGETTO 


